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Concorsi e gare nella Napoli antica”, promosso dal Dipartimento di Studi Umanistici dell’U-
niversità di Napoli Federico II con la collaborazione della Società Nazionale di Scienze, 
Lettere e Arti in Napoli e tenutosi dal 15 al 17 maggio 2019. L’iniziativa si è svolta in coinci-
denza, non casuale, con lo svolgimento dei giochi della XXX Universiade estiva, ospitati a 
Napoli nella prima metà di luglio del medesimo anno. Tale evento, approdato per la prima 
volta in Campania e carico di forti richiami al binomio ginnastica/formazione culturale, 
centrale nella paideia dell’antica Grecia, apparve subito come la cornice ideale nella quale 
inscrivere l’iniziativa di un convegno rievocativo del passato agonistico di Napoli. 
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Presentazione

Gli scritti che si pubblicano in questi atti raccolgono, in larghissima parte, i con-
tributi esposti da autrici e autori nel corso del convegno internazionale Essere 
sempre il migliore. Concorsi e gare nella Napoli antica, promosso dal Dipartimen-
to di Studi Umanistici dell’Università di Napoli, Federico II con la collaborazione 
della Società Nazionale di Scienze, Lettere e Arti in Napoli e tenutosi dal 15 al 
17 maggio 2019. L’iniziativa si è svolta in coincidenza, non casuale, con lo svol-
gimento dei giochi della XXX Universiade estiva, ospitati a Napoli nella prima 
metà di luglio del medesimo anno. Tale evento, approdato per la prima volta in 
Campania e carico di forti richiami al binomio ginnastica/formazione culturale, 
centrale nella paideia dell’antica Grecia, apparve subito come la cornice ideale 
nella quale inscrivere l’iniziativa di un convegno rievocativo del passato agoni-
stico di Napoli. Apparirebbe tuttavia limitante considerare quest’ultima come una 
proposta esclusivamente commemorativa e d’occasione, ancorata ad una mani-
festazione di grande richiamo mediatico e pubblicitario. Consci di un’esigenza 
ormai da tempo avvertita, gli organizzatori dell’iniziativa – tra i quali un ruolo 
determinate ha avuto la collega e amica Elena Miranda De Martino, indiscussa 
autorità in materia di agonistica neapolitana – hanno inteso proporre alla comunità 
scientifica una riflessione, multidisciplinare nell’approccio e aggiornata sul piano 
dei dati e delle metodologie, incentrata sul ruolo svolto da Neapolis nel mondo 
dell’agonistica dell’intera area del Mediterraneo antico ma anche sull’incidenza 
avuta dagli agoni alla greca sulla città campana. Tali istanze risultavano vieppiù 
urgenti alla luce delle straordinarie scoperte archeologiche che, avvenute a partire 
dal 2003 nel sottosuolo del centro storico napoletano, hanno riportato alla luce una 
nuova e importante documentazione certamente riconducibile ai Sebasta Isolym-
pia istituiti dall’imperatore Augusto nel 2 d.C. 
Malgrado le conseguenze delle restrizioni e limitazioni imposte per tutto il 2020 
e gran parte del 2021 dal dilagare della pandemia di Covid-19 e responsabili di 
dolorosi forfaits dalla lista degli autori del volume degli atti di alcuni dei parte-
cipanti al convegno, si confida di avere posto a disposizione degli specialisti un 
prezioso strumento di studio così come un utile e interessante repertorio di scritti 
per il lettore appassionato delle tematiche dell’antichità classica ma anche delle 
memorie di Napoli antica. 
Desidero, con grande piacere, ringraziare tutti coloro che hanno reso possibili sia 
lo svolgimento del convegno sia la conseguente pubblicazione di questi atti. In 
particolare, mi preme ricordare Edoardo Massimilla, fino al 2020 Direttore del 
Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università Federico II di Napoli, che non 
ha mai cessato di credere nell’iniziativa e sostenerla costantemente, e Giovanni 
Polara, Presidente della Società Nazionale di Scienze, Lettere e Arti in Napoli, che 
con affabile disponibilità ha permesso che due delle sessioni del convegno fossero 
ospitate nella sede dell’istituzione da lui diretta. Colleghe e colleghi membri 
del Comitato scientifico – Claudia Antonetti, Lucia Criscuolo, Enrica Culasso, 
Giovan Battista D’Alessio, Arturo De Vivo, Marina Taliercio, Edoardo Massimil-
la, Alfonso Mele, Massimo Osanna, Giovanni Polara – e di quello organizzatore 
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– Diva Di Nanni, Elena Miranda De Martino, Eduardo Federico, Vittorio Saldutti, 
Emanuela Spagnoli – hanno posto le loro personali competenze a disposizione di 
questa iniziativa scientifica, arricchendola con spunti e proposte. Fabio Mangone, 
con la sua consueta generosità, ha voluto impreziosire la pubblicazione, redigen-
done una attenta e circostanziata introduzione. A loro esprimo la mia più sentita 
gratitudine che estendo anche a tutti gli autori che hanno accolto l’invito a pub-
blicare i propri contributi in questi atti. Infine, un particolare e affettuoso ringra-
ziamento rivolgo, per la loro pronta disponibilità, ai revisori anonimi dei testi e ad 
Antonia Di Tuccio e Marina Guarente per il loro attento e infaticabile lavoro di 
revisione redazionale che ha brillantemente superato le oggettive difficoltà deter-
minate da circostanze non favorevoli.

Federico Rausa
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introduzione

Fabio Mangone
Università di Napoli, Federico II
fabio.mangone@unina.it

Questa importante raccolta di studi, incentrata sul tema dei concorsi e delle gare 
nella Napoli Antica (ma non priva di significative aperture su città vicine, come 
Cuma e Pozzuoli) per molti versi rappresenta nella sua sistematicità l’esito più 
maturo della ripresa di attenzione sul tema dei giochi scaturita dagli importanti 
ritrovamenti del 2003 in occasione degli scavi per la stazione metropolitana di via 
Duomo. L’insieme degli studi qui presentati configura una operazione culturale 
importante per reagire alla debole persistenza della memoria pubblica contem-
poranea della Neapolis ‘agonistica’. Come è noto, e come viene meglio precisato 
negli scritti qui riuniti, il ritrovamento nel 2003 del tempio del culto imperiale 
e dei cataloghi dei vincitori dei Sebasta negli anni 74, 78, 82, 86, 90, 94 d.C. 
ha accresciuto notevolmente le conoscenze sull’argomento, arricchendo il quadro 
che frammentariamente discoprivano i rinvenimenti casuali fatti nell’ambito della 
intensa attività urbanistica del secondo Ottocento, tra cui una serie di iscrizioni 
scoperte nel 1890 in via della Sellaria, vale a dire in un’area limitrofa rispetto a 
quella della odierna stazione Duomo, in occasione della costruzione del Corso 
Umberto I. Le plurime testimonianze, ripercorse in maniera strutturata in questa 
occasione, fanno ora con ragionevolezza supporre che in questo settore urbano 
si dovesse situare un importante quartiere termale, a cui erano presumibilmente 
associate valenze di carattere ginnico-atletico.
A partire proprio dalle suggestioni delle ricerche più recenti, con una complessiva 
coerenza di intenti che rende organico il lavoro specialistico dei singoli autori, tutti 
studiosi consolidati, questa raccolta curata con intelligenza scientifica da Federico 
Rausa percorre con sistematicità un complesso intreccio tra testimonianze mate-
riali e immateriali, tra reperti rinvenuti e testimonianze letterarie, senza trascurare 
le plurime sfaccettature, dai risvolti ‘artistici’ alle implicazioni politiche, per rico-
struire in tutta la sua ampiezza e in tutta la sua problematicità un fenomeno storico 
rilevante, attestato che Neapolis, durante il principato di Augusto, con Atene e la 
provincia d’Asia, fu tra i principali luoghi scelti per la creazione di nuovi concorsi 
alla greca: nel 2 d.C. la città campana divenne sede di un culto per Augusto vivente 
e della festa denominata Italika Rhomaia Sebasta Isolympia. Questi giochi, detti 
isolimpici, acquisirono il riconoscimento ufficiale del santuario di Olimpia, presso 
il quale si conserva una copia del loro regolamento che idealmente dialoga con 
i rinvenimenti napoletani; ma esprimendo una propria specificità, Neapolis alle 
sezioni più propriamente olimpiche decise di aggiungere un cospicuo programma 
artistico, arricchendo la gamma delle gare praticate a Olimpia. Un programma di 
grande rilevanza culturale e politica, ancorché l’esiguità delle testimonianze oggi 
disponibili non consente di ricostruire in modo organico l’attività poetica collegata 
agli agoni neapolitani.
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Come viene ricordato nei saggi di questo volume, nel corso dei secoli la memoria 
di questa importante peculiarità della Neapolis ha conosciuto alterne fasi, che an-
noverano dapprima l’oblio, durante tutto il Medioevo cristiano, condiviso con gran 
parte delle manifestazioni legate ai culti religiosi e alla morale pagani, nonché poi 
la graduale riscoperta e rivalutazione con la cultura dell’Umanesimo, nella nuova 
dialettica con l’Antico. Tra i primi segni di questo recupero si situa nel secondo 
Quattrocento un breve passo del De obedientia di Giovanni Gioviano Pontano, 
ove si elogia re Ferrante d’Aragona, quale restitutor gymnicus, mentre forme più 
articolate si collocano nei secoli successivi. Va soprattutto ricordato, ormai ad 
inizio Seicento, il Cesare Capaccio della Historia Neapolitana: nel ribadire il ca-
rattere greco della città, offre una ampia e articolata trattazione dei giochi, in un 
intero e denso capitolo, carico di erudizione letteraria e antiquaria sostanziata dalla 
citazione di fonti epigrafiche e numismatiche.
Dal punto di vista del patrimonio culturale, materiale e immateriale, della odierna 
Napoli, la riflessione offerta da Federico Rausa e dai tanti autori dei contributi spe-
cialistici offre una importante materia di riflessione. Non si può dire che l’antica 
consuetudine delle gare ginniche abbia configurato nei secoli successivi la robu-
stezza di una tradizione influente, e nemmeno di fenomeni di reviviscenza: se pur 
nel mito della rivalutazione di Augusto e delle relative celebrazioni, la creazione 
durante il fascismo di tante strutture sportive presso la Mostra d’Oltremare e a 
Fuorigrotta, segnate da una toponomastica tutta ‘romana’, non risulta avvenisse 
nel segno di una consapevole riscoperta dei giochi isolimpici; fanno eccezione 
certamente le Universiadi del 2019, per le quali la candidatura di Napoli fu sostan-
ziata dal richiamo alla antica consuetudine riscoperta con l’archeologia urbana. 
Considerando le sopravvivenze materiali, resta tuttavia un insieme significativo 
di testimonianze archeologiche variamente collocate, per non dire sparpagliate: 
dall’efebo ricomposto e inglobato in un monumento ad uno studente resistente 
nella sede di Architettura a palazzo Gravina, alle importanti lastre di più recente 
ritrovamento, con iscrizioni relative a varie edizioni dei giochi, che andranno ad 
arricchire, in maniera non coerente con la formula virtuale del Museo, il futuro 
museo della città nelle Scuderie di Palazzo Reale, per non dire di tanti altri reperti. 
Questo volume interpreta e ricollega idealmente tutte queste sopravvivenze, che 
forse meriterebbero di essere riunite in una unica sede espositiva per sostanziare 
la memoria di una così importante vicenda, proprio a partire dalla ottima ricostru-
zione fornita con questi studi.

AGONISTICA 
A NAPOLI E IN ITALIA



AGONISTICA 
E MEMORIA MODERNA
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la figura dell’atleta nelle aNtichità romaNe di Pirro 
ligorio (1512C.-1583)
Ginette Vagenheim
Université de Rouen-Normandie
ginette.vagenheim@univ-rouen.fr

Abstract
Pirro Ligorio’s exceptional knowledge of the ancient iconography, especially through the 
examination and collection of coins, carefully drawn in various volumes of his Antichità 
romane, permitted him to conceive a wide variety of athletes figures for different artistic 
projects; my paper aims to show that Ligorio’s influence, through different media and cen-
turies, extended far beyond the known achievements. 

Keywords
Pirro Ligorio, Girolamo Mercuriale, Onofrio Panvinio, de Arte Gymnastica, de Ludis 
Circensibus, Castello Estense, Palazzo del Giardino (Sabbioneta), Palazzo ducale 
(Mantova). 

L’interesse per l’agonistica antica nel Rinascimento è strettamente legato agli 
studi antiquari che culminarono nelle ricerche condotte a Roma, nella metà del 
Cinquecento, all’interno del cosiddetto circolo Farnese. Esso era composto sia da 
eruditi che da artisti i quali, unendo competenze diverse, si proponevano di far 
rinascere l’immagine della Roma antica attraverso lo studio congiunto dei testi 
e dei monumenti. Il risultato delle loro ricerche, protrattesi per quasi tre decenni, 
fu poi raccolto da uno degli antiquari più famosi di tutti i tempi, il napoletano 
Pirro Ligorio (1512c.-1583), nella celeberrima opera intitolata Antichità romane. 
Si tratta della più vasta e completa enciclopedia illustrata del mondo antico nel 
Rinascimento, in cui parti accuratamente composte si alternano ad appunti sparsi, 
corredati da schizzi e disegni, che abbracciano una materia vastissima: dalla topo-
grafia antica allo studio dei complessi monumentali, dalla registrazione di statue 
e rilievi alla numismatica, dall’epigrafia alla mitografia e all’iconografia classica1. 
L’opera rimase inedita fino all’attuale iniziativa in corso dell’Edizione Nazionale 
per le Opere di Pirro Ligorio2. Dei 42 volumi oggi conservati, dieci libri delle 
Antichità romane, redatti a Roma tra il 1535 circa e il 1565, furono comprati dai 
bibliotecari dei Farnese, Fulvio Orsini e Onofrio Panvinio, per la biblioteca car-
dinalizia e sono attualmente conservati presso la Biblioteca Nazionale di Napoli. 
Trenta volumi furono redatti da Ligorio dopo la sua partenza da Roma, nel 1569, 
per la corte di Alfonso II di Ferrara e sono oggi conservati nell’Archivio di Stato 

1 Per un aggiornamento sulla vita e sull’opera di Ligorio vd. Pirro Ligorio’s Worlds 2019.
2 Rimando al sito della casa editrice De Luca per l’elenco completo dei volumi delle An-
tichità romane già pubblicati: https://www.delucaeditori.com/categoria-prodotto/collane/
edizione-nazionale-delle-opere-di-pirro-ligorio/. 
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di Torino3. Infine, due volumi redatti durante il periodo romano sono attualmente 
conservati a Parigi e ad Oxford. Non stupisce dunque che le Antichità romane di 
Ligorio siano evocate nella sessione di questo congresso consacrato all’agonistica 
antica nella memoria moderna. Prima di parlare del modo in cui appare l’atleta in 
questa enciclopedia, vorrei evocare rapidamente le ricerche condotte dal Ligorio a 
proposito del luogo più emblematico dei giochi romani: il circo4. 
Nella veduta del Circo Massimo incisa nel 1575 dall’erudito-antiquario francese 
Etienne Dupérac (fig. 1), la vallata tra il Palatino e l’Aventino era occupata da orti 
e «si intravedeva soltanto parte dei fornici che un tempo sostenevano le gradinate 
nonché, sul lato Nord, la linea incerta dei carceres»5. Tuttavia, più di vent’anni 
prima, nel 1553, erano uscite dalla stamperia di Michele Tramezzino due vedute, a 
cura di Ligorio: la prima del Circo Massimo (fig. 2) e la seconda del Circo Flami-
nio. La veduta a volo di uccello del Circo Massimo permetteva di visualizzare sia 
l’architettura esterna che la ricostruzione interna realizzata dall’antiquario napole-
tano con straordinaria dovizia di dettagli. Le due stampe videro la luce nell’anno 
di pubblicazione dell’unico libro di Ligorio, edito sempre da Tramezzino, e consa-
crato nella sua prima parte ai circhi antichi e a tipologie simili6. La veduta del 1553 
del Circo Massimo era stata ricostruita secondo il metodo ligoriano: esso si fondava 
sia sui testi, in particolare la descrizione dell’edificio antico di Dionigi di Alicar-
nasso che l’antiquario poté consultare nella traduzione fatta appositamente per lui 
dal suo amico, l’erudito Benedetto Egio da Spoleto7, sia sulle fonti materiali, su 
quelle numismatiche, come la moneta di Traiano qui riprodotta (fig. 3) e su quelle 
monumentali. In effetti, si conserva nel codice di disegni appartenuto a Fulvio 
Orsini (Vat.lat. 3439, olim Codex Ursinianus), un disegno di mano di Onofrio 

3 Per la storia dei codici vd. l’introduzione in Volpi 1996.
4 Tomasi Velli 1990.
5 Tomasi Velli 1990, 62, n. 4.
6 Ligorio 1553.
7 Per Egio da Spoleto vd. Vagenheim 2019.

Fig. 1
Etienne Du Pérac, 

Vestigij dell’antichità 
di Roma, Roma 1575 

(tav.11).



387

La figura deLL’atLeta neLLe Antichità romAne di Pirro Ligorio (1512c.-1583)

Fig. 2
Pirro Ligorio, Rico-
struzione del Circo 
Massimo, Venezia 
1553.

Fig. 3
Sesterzio di Traiano, 
Roma, 104 d.C. (BnF, 
MMA, BNC IV 222. 
RIC II Trajan 571).

Fig. 4
Copia da Ligorio 
eseguita da Onofrio 
Panvinio nel Codex 
Ursinianus, Bibliote-
ca Apostolica Vatica-
na, (= Vat.lat. 3439, 
f. 62v).
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Panvinio con scene circensi (fig. 4), 
sulla base di un disegno perduto di 
Ligorio8. Il modello del disegno è 
stato recentemente localizzato in 
una collezione privata (fig. 5). È 
stato altresì dimostrato che oltre 
alla sopracitata incisione del Circo 
Massimo, le numerose illustrazioni dei 
giochi romani che si ritrovano nei due 
libri De ludis circensibus pubblicati 
postumi nel 1600 sotto il nome di Pan-
vinio provengono in realtà dai disegni 
ligoriani, una volta conservati nella 
biblioteca Farnese assieme ai dieci 
codici delle Antichità romane9. Di con-
seguenza, i disegni ligoriani, sia con-
servati che perduti, sui circhi romani 
ebbero una notevole diffusione attra-
verso i due libri di Panvinio. Le due 
vedute dei circhi Massimo e Flaminio 
furono inoltre incluse nello Speculum 
romanae magnificentiae di Antonio 

Lafrery (1575), poi reincise dall’erede Claude Duchet nel 1581; la loro iconografia fu 
largamente diffusa attraverso altri mezzi, ad esempio gli affreschi della cosidetta sala 
dei circhi nel Palazzo del giardino a Sabbioneta10.
Tornando ai libri De Ludis circensibus, si nota la presenza dei disegni di Ligorio 
in uno spazio finora trascurato dalla ricerca e cioè nel frontespizio (fig. 6): nei 
cartigli superiori appaiono, a sinistra, figure di lottatori e, a destra, dei pugili che 
combattono nudi in un recinto identificabile con il circo; nella parte inferiore è 
rappresentata, a sinistra, una naumachia, a destra, una venatio e, al centro, una 
scena del ratto delle Sabine che illustra senza sorpresa il racconto liviano dello 
stratagema ideato da Romolo all’occasione dei primi giochi circensi, per fondare 
la futura Roma. 
Per quanto riguarda la naumachia, una nota manoscritta di Panvinio conservata nel 
codice di Orsini (Vat.lat. 3439 olim Codex Ursinianus) precisa che la moneta da 

8 Sulla presenza della mano di Panvinio nel Vat.lat. 3439 vd. Vagenheim 1987, Tomasi 
Velli 1990. Cfr. Lurin 2008, 160 che omette di citare le fonti precedenti dell’identificazione.
9 Vd. supra n. 8.
10 Per l’immagine vd. Tomasi Velli 1990, tav. XXIV.

Fig. 5
Circus sarcophagus. 
Bryn Mawr, Private 

collection 
(da Bell 2005).

Fig. 6
Onuphrii Panvinii 

Veronensis De ludis 
circensibus libri II, 

Venetiis 1600.
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cui proviene il disegno si trova: «nel 
libro di Messer Pyrro delle medaglie 
greche a fogli 406»11. Allo stesso 
modo, sempre per mano di Panvinio, 
troviamo nel Codex Ursinianus il 
disegno di una venatio (fig. 7), tratto 
anch’esso da monete copiato dai 
volumi ligoriani allora conservati nel 
Palazzo Farnese (fig. 8). 

È chiaro che le incisioni non furono 
eseguite sui maldestri disegni di 
Panvinio visibili nel codice Orsi-
niano12, bensì sulle più elaborate ri-
produzioni di Ligorio, oggi perdute, 
probabilmente durante il processo di 
incisione.

Tuttavia, per fortuna, non tutti i disegni di Ligorio sono andati perduti. Lo pos-
siamo verificare precisamente nel caso dei lottatori e pugili che ornano il fronte-
spizio superiore della pubblicazione di Panvinio sui circhi. La loro iconografia è 
tratta, con la solita maestranza ligoriana, da una moneta di Gordiano che Panvinio 
riprodurrà nel libro sui circhi (fig. 9); essi appaiono anche in una serie di disegni 
ligoriani le cui copie sono conservate nell’archivio Borromeo di Stresa (fig. 10, 
1); questi disegni erano destinati ad illustrare la seconda edizione (1573) dei libri 
De arte gymnastica di Girolamo Mercuriale (fig. 10, 2). Come per le scene di 
naumachia e di venatio rappresentate nei cartigli inferiori, l’iconografia dei lotta-
tori è tratta da monete, quasi sempre autentiche, che Ligorio aveva disegnato nei 
volumi delle sue Antichità romane, fondate sulle fonti numismatiche13 ; nel caso 
specifico, l’antiquario la identifica con una moneta siracusana che tuttavia non ho 
potuto rintracciare (fig. 11), mentre ritroviamo una corrispondenza quasi perfetta 
con i lottatori ligoriani in uno statere di Aspendos (fig. 12), secondo una proposta 
di Jean-Michel Agasse14.
Quando Ligorio lascia Roma a malincuore per recarsi come antiquario alla corte 

11 Per l’immagine vd. Tomasi Velli 1990, tav. XLV.
12 Codex Ursinianus, Biblioteca Apostolica Vaticana (= Vat.lat. 3439, f. 62v).
13 Per Ligorio e la numismatica, rimando a Vagenheim 2007 e Serafin Petrillo 2013.
14 Agasse 2007, 437; cfr. Vagenheim 2008b, 278. 

Fig. 7
Copia da Ligorio 
eseguita da Onofrio 
Panvinio nel Codex 
Ursinianus, fol. 53, 
Biblioteca Apostolica 
Vaticana (= Vat.lat. 
3439).

Fig. 9
Conio di Giordano 
nel De Ludis circen-
sibus 
(da Tomasi 
Velli 1990, tav. 
XXXVIII,1).

Fig. 8
Disegno autografo 
di P. Ligorio di una 
moneta con venatio 
Napoli, BN, ms. 
XIII.B.6 f. 256r 
(da Tomasi Velli 
1990, tav. XLVIII.2).
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di Ferrara nel 1569, egli mantiene i legami con gli amici del circolo Farnese e con 
il cardinale che proverà a farlo tornare a Roma, invano15; egli realizzerà, come 
abbiamo detto, i disegni per l’opera sulla ginnastica di Mercuriale, il medico di 
Farnese tornato a Padova. Risale allo stesso anno, il 1569, un’opera per il cardina-
le Ippolito II d’Este, che egli aveva servito come antiquario fino al 1549, sia nelle 
sue dimore romane che, più tardi, nei lavori condotti a Tivoli a Villa Adriana e a 
Villa d’Este16. L’opera intitolata Vita di Virbio, detto altrimente Hipolito, figlio di 
Theseo era corredata da 16 disegni che dovevano forse servire come cartoni per 
tappezzerie ad ornamento della lussuosa villa tiburtina. In uno dei disegni raffigu-
rante la lotta tra due schiavi17 riappaiono i due lottatori del frontespizio dei libri sui 
giochi circensi e di quelli sulla ginnastica; tuttavia, nel caso dell’opera per Ippolito 
II, alle due figure furono coperte le pudenda.
La fama dei disegni ligoriani sulla ginnastica antica non mancò di pervenire fino 
al nuovo padrone di Ligorio, Alfonso II d’Este, nipote del cardinale, che praticava 
personalmente varie attività sportive («gioca a palla, alla lotta, va ad uccellare ed 
alla caccia»)18 ; in effetti, il duca fece dipingere alcuni degli esercizi tratti dal libro 
di Mercuriale nei soffitti dei nuovi ambienti del Castello riscostruiti tra l’altro 
sotto la direzione di Ligorio, dopo il terremoto del 157019. Si tratta degli affre-
schi della Sala dei Giochi, dove appaiono nuovamente i lottatori ligoriani nudi 
(fig. 13)20. Anche i pugili del frontespizio di Panvinio conobbero la stessa identi-
ca sorte dei lottatori: concepiti sul modello della moneta di Gordiano sui giochi 

15 Vagenheim 1987.
16 Ranaldi 2001.
17 New York, Pierpont Morgan Library and Museum, ms. 2006.22, f. 18r. 
18 Sono le parole dell’ambasciatore veneziano durante le feste per l’entrata di Enrico III di 
Francia a Ferrara nel 1574. Cfr. Vagenheim 1997, 97. 
19 Guidoboni 2005. 
20 Coffin 1955; Caporossi 2002; Cieri Via 2008; Ranaldi 2014.

Fig. 10.1
Ligorio, Archivio 
Borromeo Stresa 

Fig. 10.2
G. Mercuriale, De 

arte gymnastica, 
1573 (da Vagenheim 
2008a, 142, fig.7a).
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del circo (fig. 9), furono utilizzati per 
illustrare il libro sulla ginnastica antica 
di Mercuriale21 i cui disegni prepara-
tori sono conservati nell’archivio di 
Stresa22 ; essi, come i lottatori, si ritro-
vano nei soffitti della Sala dei Giochi, 
sempre privi di mutande (fig. 13). I 
cesti pubblicati nel libro di Mercuriale 
sono ugualmente tratti dalle Antichità 
romane; nel passo dedicato alla loro 
scoperta in «antiche sepulture, monete 
di rame o in pili», e alla loro descri-
zione con «fortissimo cuoio bovino o 
lamine di piombo con palle plumbee 
attaccate», Ligorio si sfoga, probabil-
mente contro Mercuriale. Il forte ram-
marico di Ligorio per i furti dei suoi 
disegni sui giochi romani commessi da 
Panvinio nella stesura dei libri De ludis circensibus (1600), nonchè da altri ‘amici’ 
come Mercuriale, che riprese i disegni dei cesti che Ligorio aveva visto in uno 
scavo a Roma23, fu compensato dalla pubblicità che ne trassero le sue invenzioni 
attraverso la stampa delle opere degli eruditi sopracitati, nel servire da modello a 
diverse altre traduzioni artistiche (affreschi di Sabbioneta e del Castello Estense). 
I libri De Ludis circensibus e De arte gymnastica assicurarono a Ligorio il primato 
nel campo delle ricerche antiquarie sull’agonistica antica nella seconda metà de 
Cinquecento.

21 Mercurialis 1573.
22 Citato in Vagenheim 2008a.
23 «Sendo stato lo primo che l’abbia (sic.) notato l’havemo communicato agli amici, i quali 
prima di me sono corsi in stampare le loro opere per essere cose più brevi che non sono le 
nostre fatiche». Cfr. Vagenheim 2008a.

Fig. 13
Pirro Ligorio, 
La lotta. Ferrara, Ca-
stello Estense, Salone 
dei Giochi (eseguito 
da Sebastiano Filippi 
detto il Bastianino, 
1574).

Fig. 12
Statere d’argento di 
Aspendos, 410 a. C. 
(Parigi, Cabinet des 
médailles, inv. 99).

Fig. 11
Pirro Ligorio, Antichità 
romane, Napoli, BNNa, 
cod. XIII.B1, f. 348v. 
Moneta sicuracusana 
di Ercole in lotta con 
Anteo (da Vagenheim 
2008a, 142, fig. 7c.).
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